
(uUltllIcì 
In Svezia 
una mostra 
dedicata 
a Leonardo 

M Vcrr i in umiliala .1 Mulmoc d il re di Svi 
/la Gustavo XVI il29ullobre la pili grande ino 
slra sulla vit.i e I opera di I eonardo da Vinci 
inai realizzata nei Paesi scandinavi Fiore ali oc 
ciucilo della rassegna la famosa -Dania con I 
ermellino» il ritratto della Cecilia Gallcrani 
• imata da Ludovico il Moro e he si trovi attuai 
niente a Cracovia 

Un viaggio 
nel mito 
dei Campi 
Flegrei 

M i Degrado incendi buschisi e incuni 
stanno rovinando uno dei più grossi ed estesi 
patrimoni artistico-archeologici d Italia quel 
io dei Campi rieqrei Per salvarlo dallo sface 
lo sabato 18 e domenica 19 settembre si ter 
ra per iniziativa del quotidiano «Il Mattine 
la manifesta/ione -Campi Flegrei v i a r i o nel 
mito» 

Nel 1864, dopo aver appreso £ 
che Firenze sarebbe divenuta T 
capitale, Torino insorge 
Minghetti, il re e i militari 
avevano tentato di celare 
la notizia fino airultimo 
ma la rivolta dilagò lo stesso 
e fu repressa nel sangue 
La verità su sotterfugi 
e viltà dietro quella tragedia 

I moti a Tonno nel settembre del 1864 in una stampa antica e sotto 
Vittorio Emanuele II e Napoleone III 

Strage per sua Maestà 
Morto Cavour il progetto di spostare la capitale a Ro­
ma si fece strada Ma l'idea si concretizzò solo dopo 
gli accordi con la Francia nel quadro diplomatico 
della «questione romana» La protesta dilagò nelle 
giornate del 20, 21 e 22 settembre 1864 Fu alimen­
tata dai timori per il declassamento di Tonno e dalla 
notizia del trasferimento provvisorio a Firenze La 
stona di un massacro premeditato. 

DIEGO NOVELLI 

• 1 Erano trascorsi Ire anni 
dalla solenne proclama/ione 
dell Unita nazionale quando 
veniva consumata in Italia nel 
settembre 18M la pnma stra­
ge di Stato Le vittime di quel 
barbaro macello fra morti e fé 
nti furono più di duecento in 
grande maggioranza cittad ni 
Inermi dalle origini modeste 
operai artigiani commercian­
ti giovanissimi garzoni don­
ne Erano scesi in piazza a pro­
testare contro il trasferimento 
della capitale da T orino a Fi­
renze abbinando a ragioni 
ideali e politiche forti motivi 
economici consapevoli che 
quella decisione avrebbe de­
terminalo una crisi dolorosissi-
ma per tutto le attività connes­
se al ruolo di capitale che Ton­
no esercitava sin dal 1565 per 
decisione di Emanuele Filibcr 
to 

Quando nella primavera del 
18bl poche settimane prima 
della morte di Cavour, Massi­
mo D Azeglio, in un opuscolo 
dal titolo «Questioni urgenti» 
avan/ò l'idea di fare Firenze 
capitale d Italia il capo del go 
verno non nascose il suo di­
sappunto pubblicamente Po­
chi giorni dopo alla Camera 
dei deputati a seguito di una 
interpcllan/a presentata ali o-
norevole Audinot si svolgeva 
un ampio dibattito considerato 
•storico» nel corso del quale 
Roma veniva proclamata sia 
pure virtualmente capitale d i 
Uilki 

Morto Cavour il pensiero del 
trasporto della capitale faceva 
rapida strada, ed aveva come 
portavoce un deputato napo­
letano il conte Giuseppe Rie 
Ciardi singolare figura di pa 
tnota e di letterato - secondo 
le cronache dell epoca - uo­
mo eccentrico e forse talvolta 
un pò più che stravagante, del 
resto perfetto gentleman nelle 

parole e nei modi anche quan­
do con proposi/ionistrane sol­
leva le ilanta dei colleglli» 

Minghetti futuro presidente 
del Consiglio, assicura «Non 
potersi pensare sul seno a un 
trasporto della capitale perche 
ciò equivarrebbe al rinunciare 
per sempre a Roma» In Farla 
mento il Mordini a sinistra e il 
Peruzzi alla destra affermano 
un concetto opposto a quello 
di Minghetti Col passare dei 
mesi le posizioni mutano 
Ubaldino Peruzzi chiamato a 
ricoprire I meanco di ministro 
dell Interno nel gabinetto Min-
ghetti compiva una giravolta e 
dichiarava pubblicamente che 
al 'trasporto della capitale era 
sempre stato contra „„ 
no» 

In questo clima di 
polemiche si giunge 
nel 1864 alla trattativa 
con la Francia di Na­
poleone III. sulla 
•Questione romana • e 
conclusa con la «Con­
venzione di settem­
bre» Nella delega/io- e- --. 
ne italiana a Parigi per trattare 
e presente come plenipoten­
ziario pei I Italia il minisitro Pe-
poli, uno dei fautori del trasfe­
rimento della capitale il quale 
propone lui stesso ali impera­
tore di Francia «la clausola del 
trasporto» della capitale da in 
scrirc nella Convenzione attri 
buendo poi alla controparte, 
la richiesta «senzacondizioni» 

La Convenzione viene fir­
mata nella capitale Irancese il 
giorno 15 settembre ma non 
vengono resi noti i contenuti 
Sempre la mattina del 15 set 
tembre giunge a Tonno il gior 
naie «Perseveranza» con la no­
tizia da Panai che «le trattative 
tra I Italia e la Francia relativa 
mente alla questione romana 
avevano avuto un esito favore­

vole» 
«I. Opinione» nelle 

sue edizioni del 16 e 
del 17 settembre da 
notizia della conclu­
sione della trattativa di 
Parigi ma mantiene il 
silenzio sulla «clauso 
la» La sera del 17 set 
tembre ha luogo una 
riunione ristretta e n-
servatissima (ma non 
per il capo della poli­
zia) a casa del presi­
dente della Camera 
dei deputati Cassinis, 
per esaminare la si­
tuazione A quell in­
contro partecipano i 
senatori Castelli e Car 
lo Cadorna i deputati 
Lan/a Ava Chiaves 
Luigi Ferraris e il diret 
tore della «Gazzetta 
del Popolo» C B Boi 
tero La mattina se 
guentc - sul numero 
del 18 settembre del 
suo giornale - Bottero 
annuncia che la Con­
venzione conteneva 
una «condizione se 
grcta» «E questa con 

Dopo il 20 settembre 
la decisione per Firenze 
è di dominio pubblico 
mai giornali in città 

cercano di minimizzare 
dizione e il trasferimento e lo 
stabilimento della capitale a 
Firenze» l«i dolorosa notizia 
pcr ' Ionnoei l Piemonte diven 
ta cosi di dominio pubblico 
anche se i giornali ministeriali 
della sera - «Stampa» e «Di­
scussione» minimizzano e cer­
cano di prendere tempo 

Appena letto I articolo della 
«Gazzetta del Popolo» il sinda 
co Ror.ì convoca due riunioni 
la prima dei consiglieri comu­
nali membri del Parlamento e 
I altra della giunta comunale 
Minghetti spaventato da que-
s'a iniziativa spedisce imme­
diatamente in Municipio il mi 
nislro dei Lavori pubblici il ge­
nerale Mcnabrca consigliere 
comunale della citta ma gran­
de sostenitore della Convcn 

mala i Parigi 
Mentre Minghetti 

preoccupato trac 
cheggia nell ufficializ­
zare la notizia Pcruz/i 
lavora per sollevare 
contro Tonno le altre 
citta italiane Con un 
telegramma-circolare 
cifrato invitatimi i pre 
(etti del Regno i prò 
muovere dimosirazio 
ni popolari a favore-
delia Convenzione e 
del trasferimento del­
la capitale manifesta­
zioni «spontanee» si 
registrano in Lombar­
dia in Toscana a Bo 
lognu e in molti centri 
dell Italia mendiona 
U 

Il 19 sei 
tembre «Lo 

( pinionc» ab 
'' bandona 

ogni rctieen 
za e difende 
la Convenzio 
ne con la fa 
nngerata 
clausola 11 19 
settembre a 

zione Ven 
gono offerti al 
sindaco «dei 
compensi 
materiali per 
la citta cen 
lo milioni di 
lire una tan 
tum oppure 
un contributo 
perpetuo di 

quattro o cinque mi 
lioni lanno «Tonno 
non si vende'» E la 
sdegnata risposta del 
sindaco a Menabrea 

Minghetti non si da 
per vinto contatta 
personalmente Quin 
tino Sella e per lettera 
l^amarmora e il sena 
tore Michelangelo Ca 
stelli amico di l^inza 
per proporre loro e 
concordare una «con­
veniente mise en sce­
ne» (1 espressione e di 
Minghetti) che servis­
se «a fare accettare 
grazie ali aiuto di nno 
mali statisti picmontc 
si» la Convenzione co­
si come era stata fir 

Palazzo Reale giunge notizia 
del malcontento serpeggiante 
in citta Viene deciso con I au­
torizzazione di Vittorio Ema 
nuele II. di redigere e di fare 
pubblicare un «articolo ufficio­
so valevole a dare qua'che 
soddisfazione ai torinesi» L ar­
ticolo esce sulla «Gazzetta di 
I orino» del 20 settembre as­
sente il direttore Piacentini «il 
quale - afferma Vittorio Berse-
zio nel suo libro II regno di 
Vittono Emanuele II - i n quel­
la forma probabilmente non 
1 avrebbe pubblicato» Due fra­
si di quell articolo infatti ven­
nero incriminale e prese a pre­
testo per una manifestazione 
di protesta sotto le fineslre del 
giornale la sera stessa del 20 
settembre Espressioni come il 

Oltre 200 le vittime: 
operai, commercianti 

artigiani, donne 
Lottavano contro la crisi 
che ormai appariva certa 

«dolersi vedere nel 
trasporto della capita 
le a Firenze il preludio 
di una nuova era me­
glio rispondente alle 
aspirazioni del popo­
lo italiano» e la magra 
consolazione che «il 
Re avrà pure modo di 
trovarsi spesso fra i 
suoi cari torinesi» sa­
rebbero state il fiam­
mifero che provocò 
I incendio 

Dagli atti dell in­
chiesta parlamentare 
risulta che dopo aver 
manne-stato pacifica­
mente sotto le finestre 
del ministero dell In 
temo in piazza Castel­
lo ì dimostranti «in 
gran parte operai pre 
ceduti da un individuo 
con bandiera Incolo­
re percorrevano di­
verse vie di Tonno al 
grido Abbasso il mini­
stero1 Roma o I ori­
no1» 

Tutti i resoconti del-
I epoca concordano 
comunque su di un 

punto il carattere pacifico di I 
la dimostrazione 

Dopo la vivace prolesta pò 
polare del giorno 20 il consi 
glio comunale viene convoca 
to in seduta straordinaria per Ic­
ore 2 del pomeriggio del 21 
setlembre Sotto le lineslre del 
Municipio si raccoglie una pie 
cola folla di at tuimi che bru 
ciano sulla piazza copie della 
«Gazzetta di I orino • 1 dimo 
stranli con il passare del lem 
pò crescono e dopo un ora si 
forma una colonna che marcia 
verso piazza San Carlo in dire­
zione della sede del quotidia­
no contestato a due passi dal 
la Questura Dalla pia/za si le 
vano grida «Abbasso «Li Gaz 
/ella •'Venduti1 Venduti1» 

Alcuni giovani tcrcano di 
pillare nella tipografia 
ina vengono respinti 
dagli operai dello sia 
bilimento armati di 
bastoni Improvvisa 
mente escono dal pa­
lazzo della Questura 
numerose guardie di 
pubblica sicurezza 
con le daghe sguaina­
te Ecco la teslimo 

manza di un ingegnere ingle­
se William Woolbert che si 
trovava affacciato ad una fine 
stra che guarda sulla pia/za 
«Cerano due uomini che por 
tavano una bandiera e grida 
vano slogan ed erano circon 
dati da 100-150 non so se di 
mostrami o curiosi lutto ad 
un tratto vidi circa 60 poliziotti 
guidati da un ufficiale uscire 
dalla Questura giunti a contai 
to con 1 dimostranti sguainava 
no le loro spade e si lanciava 
no contro la gente menando 
colpi a dritta e a sinistra sul! i 
folla che fuggiva Non vidi il 
minimo esempio di resisten 

l-a situa/ione si tranquilli/za 
per poche ore Verso sera si 
ammassano nuovamente in 
piazza San Carlo decine di 
persone Alcuni scalmanati 
lanciano sassi verso la porta 
d ingresso della Questura pre­
sidiata da allievi carabinieri 
Alle 19 30 improvvisamente un 
ufficiale «da ordine agli allievi 
d incannare le baionette e di 
assalire le persone presenti 
che si danno alla fuga Sono 
molti i monelli attorno ai 11 1 r> 
anni che si spingono verso 

piazza Castello davanti al mi­
nistero dell Interno» Qui giunti 
vengono accolti da fucilate La 
lestimonianza del direttore del 
Commercio di via Lagrange 
conferma essere completa 
mente falso che siavi stata pro­
vocazione da parte dei cittadi­
ni È falso che fra i carabinien 
vi siano stati dei (enti prima 
che essi facessero fuoco appe­
na i popolani er'.ravano sotto i 
portici' Il barone avvocato 
Placido Chionio Nuvoli cosi te­
stimonia con uno scritto per la 
commissione d inchiesta «La 
gente gridava Abbasso Min-
ghetti viva I Italia" e rivolta ai 
carabinici urlava Alzate le 
baionette tenete alle le baio­
nette e le parole più insolenti 
che udii furono cas ie l icuun 
I e leiil le bajunnete » 

I carabinieri fecero fuoco sui 
dimostranti «Seguendo col 
movimento del fucile la lolla 
luggente come farebbe un 
cacciatore che voglia colpire 
animale corrente o volante a 
segno tale che lo stesso ero 
nella persuasione che le armi 
fossero s'ale solamente carica­
te a polvere senza proiettile e 
si fosse solamente (alto fuoco 
cosi per incutere paura» 

Dopo i due tragici episodi 
del giorno precedente nella 
mattinata del 22 settembre 
vengono latti confluire a Tori 
no due reggimenti di soldati il 
17 e il 66" Il governo decide di 
unificare il comando dell ordi­
ne pubblico e di affidarlo al ge­
nerale Morozzo Della Rocca 
Quesla decisione non verrà 
formalizzata con un ordine 
scritto e comunicata dal mini-
siero dell Interno al ministero 
della Guerra e quindi al gene­
rale Della Rocca 

II centro cittadino viene pre 
siediatodalla truppa In piazza 
San Carlo sotto i portici sul lato 
della Questura viene schierala 
una compagnia del 17° reggi­
mento di fronte sullalooppo-
sto soldali del 66" Il palazzo 
della Questura e riempito di al­
lievi carabi iien Verso le ore 
21 della sera alcuni gruppi di 
giovani Linciano ciottoli con 
irò la porta della Questuici Tra 
i dimostranti agiscono persone 
venute da luon lonno e so-
pratlutto agenti provocatori 

Wei torna libero, ma la Cina resta autoritaria 
M I Che il Signore benedica 
le Olimpiadi1 Pechino ha una 
gran voglia di farsele assegna­
re per I anno 2000 (la decisio­
ne sarà presa tra qualche gior­
no a Monaco) a consacrazio­
ne del suo ingresso nella «mo­
dernità» La capitale e tutta un 
enorme cantiere che inneggia 
a «Pechino 2000» Le mez/o-
fondiste cinesi strapazzano 
ogni record Ma quel che più 
conta WeiJingsheng è libero 

Per molte ragioni il dissenso 
cinese non ha mai avuto in Oc­
cidente il risalto di quello so­
vietico Non fovse stato per la 
pazienza e I ostinazione di 
Amncstv e di pochi altri nes­
suno o quasi avrebbe saputo 
che un certo Wei Jingsheng 
era in prigione dal 1979 Ma in 
Cina di lui si sapeva e come 
Quando nella primavera 
dell 89, gli studenti comincia­
rono a proteslare una delle lo­
ro prime richieste fu la libera­
zione di Wei che non venne 
ovviamente presa in considc 
razione 

Wei Jingsheng e nato a Pe­
chino nel 1950 e entrato dun 
que in carcere quando aveva 
ventmove anni, e ne esce a 
quarantatre Figlio di un «qua­
dro» passò la sua adolescenza 
imparando Mao a memoria 

Nel 1966 scoppiata la rivolu­
zione culturale organizzò con 
altri uno dei primi gruppi di 
guardie rosse Ma già I anno 
dopo fu chiaro che alcuni diri­
genti «maoisti» intendevano 
usare la rivolta giovanile per 
un regolamento di conti ali in­
ternò del Partito Wei fu arre­
stato nel 67 e tenuto in prigio­
ne tre mesi si sottravse a fatica 
a un secondo arresto Dal 69 
al 73 fu nell esercito anche 
come ufficiale una delle sue 
rarissime fotografie lo mostra 
con un viso di ragazzino serio 
e detcrminato nella divisa del-
1 CPL Da militare viaggiando 
in Cina, ebbe modo di cono­
scere ingiustizie soprusi e mal­
contento Tornato a Pechino e 
alla vita civile nel 73 si accon­
tentò di un posto di elettricista 
allo zoo 

Negli ultimi mesi del 78 
Deng Xiaoping lanciò una 
campagna per la liberta i le-
sprevsione che trovò il suo 
simbolo nel «muro della de­
mocrazia» Un muro appunto 
al crocevia di Xidan, si riempi 
in breve tempo di dazibao De 
nunciavano ingiustizie pubbli 
e l ice private esprimevano cri 
tiche chiedevano liberta e ri 
forme E davanti ad ognuno eli 
questi scritti si tannavano ca 
pannelli e nascevano discus-

Il dissidente Jingsheng lascia 
il carcere dopo quattordici anni 
Da sempre camminava «controvento» 
per costruire la democrazia. Trova 
un paese «leninista - confuciano» 

GIANNI SOFRI 

sioni 11 5 dicembre il giovane 
elettricista Wei Jingsheng affis­
se al muro uno scritto intitola 
to «La quinta modernizzuzio 
ne la democrazia» Più lardi 
nel gennaio 79 dette vita an 
che a una rivista «Tansuo» 
(«Inchieste») Quello cinese 
sosteneva Wei era ancora do­
po la morte di Mao un regime 
autoritario e burocratico L in 
vece per attuare le «ciuattro 
modernizzazioni» economiche 
e tecnologiche volute da Deng 
era necessario aggiungervene 
una quinta attinente alla poli­
tica la democrazia A chi gli 
segnalava che si stava metlen-
do nei guai. Wei rispondeva 
«Occorre pure che qualcuno 
cammini controvento' Alla li 
ne eli marzo venne arrestalo e 

in dicembre condannato a 15 
anni di rei lusione e 3 di esclu 
sione dai diritti politici 11 prò 
cesso fu una farsa Wei non 
venne accusalo solo di «propa 
ganda e agitazione rivoluzio­
naria» ma anche di spionag 
gio per aver fornito a un gior 
nulista inglese (cosi si sostcn 
ne) i nomi di alcuni generali 
che erano peraltro universal 
mente noti l.a venta e che 
Deng e gli altri dirigenti pensa 
vano che 1 espenenz i del «mu 
ro» fosse andata troppo oltre e 
vollero dare un esempio Ci fu 
qualche blanda protesta inter­
nazionale poi il silenzio inter­
rotto solo di tanto in tanto da 
notizie drammatiche 

Wei fu tenuto per anni in 
isolamento senza poter net 

Wei Jmgshenq subito dopo la liberazione 

vere parenti Non si sapeva do 
ve fosse mie hiuso (oggi sap­
piamo che e stato in due cani 
pi di lavoro 1 laogai comspon 
dente cinese del gulag nei de 
serti dell Ovest) Corsero voci 
di cui non sappiamo la fonda 
lezza Si disse successivamen 
le che aveva subito terapie 
contro la schizofrenia chegra 
vi maialile gli avevano provo­
cato la caduta elei denti o ca­
pelli per due volle addjnltura 
che era morto Poi poco più di 
un anno la il governo diffuse 
sono banco una foto che n-
Iraeva Wei in carcere con un 
sorriso incerto ma con capelli 
e denti A una riunione del ver 
tice del Partilo re! dicembre 
dell Sb Deng Mev<i detto «Se 
necessario dobbiamo tratlare 
sevraiTK nle eoloro che disob-
bcdiseono Guardate Wei 

lingsheug I abbiamo messo 
dietro le sbarre ma non ci so 
no siale troppe proteste Inter 
nazionali 

Negli ultimi tempi però non 
si e ipivu più 1 ostinazione nel 
\ nerlo incora in carcere Ri 
spondeva forse a un altra 
ostinazione quella di Wei 

e he non si era mai piegato a ri 
conoscere i propri «errori» Ma 
sopr illuttu ora sappiamo che 
Wt-i rappresi ni ivi una carta 
import mie dti gioc. ire il ilio 

che aizzano la folla a comp'c 
re a*1i di vandalismo 

Improvvisamente verso le 
21 30 si spalanca il portone 
della Questura escono di cor 
sa drappelli di allievi carabi 
meri attraversano la linea del 
17" reggimento e «dato uno 
squillo di tromba si misero a 
sparare colle carabine in divcr 
se direzioni ali impazzata fc 
lendo a destra e a sinistra sia la 
popolazione s a la truppa in li 
nea II colonnello comandante 
il 17° reggimento viene colpito 
alla testa e ucciso sul colpo I 
soldati che tranquilli stavano 
bivaccando sotto i portici cre­
dendosi attaccati si alzano di 
scatto e cominciano a sparare 
I dimostranti si gettano a terra 
cosi le pallottole vanno in dire 
zione della compagnia del 66" 
reggimento sul lulo opposto 
Anche da qui incomincia una 
sparatoria che coinvolge sol 
dati carabinieri pochi ele­
menti presenti della Guardia 
nazionale e soprattutto i dimo­
stranti» «Non vi descriverò o 
signori - dira in Consiglio co 
r e n a l e I avvocato Casimiro 
Ara, deputato e consigliere re­
latore dell inchiesta municipa­
le - una tale scena di orrore e 
di sangue Ragazzi donne, 
una moltitudine inerme lurono 
vittime di questo vandalismo 
degli allievi carabinieri e del la 
tale equivoco della truppa di li 
nea Una carneficina» Î e vitti 
me lo ricordiamo furono oltre 
duecento 

Nelle ore del premeditalo 
massacro nel palazzo del go 
verno in piazza Castello veni 
vano predisposti i decreti per 
proclamare lo stalo d assedio 
nonché gli ordini di arresto dei 
presidenti della Camera e del 
Senato Cassini e Sclopis e di 
tutti i partecipanti alla «nunio 
ne nservatissima» del 17 sei 
tembre in casa Cassinis Pronto 
anche il decreto di sostituzio­
ne del generale Della Rocca 
con il generale Pianelli «antico 
borbone» Il disegno era chia 
ro la strage doveva servire a 
isolare Tonno e giuslilie ire 
leggi speciali per 1 ordine pub 
blico e per stroncare «la rivol­
ta» Peruzzi si presenta come 
I uomo forte in grado di sosti 
tuire I impacciato e pasticcio 
ne Minghetti mentre Spaventa 
chiaramente punta a diventare 
il ministro di polizia E il re ' 

Vittorio Emanuele 11 la sera 
del 20 settembre vilmente ave 
va lasciato Torino «per rilem 
prarsi nella liberta della caccia 
aSommanvaPemo» Sara con­
vinto a rientrare in gran segreto 
nella notte tra il 22 e il 23 Ma 
non .>! reca a Palazzo Reale si 
rifugia nella palazzina di via 
Principe Tommaso dove <tvev^ 
sistemato la sua amante Rosa 
Vercellana una popolana fai 
ta dallo stesso re contessa di 
Mirafion Su prevsione dei suoi 
più stretti collaboratori e con il 
conforto della «Bela Rosin Vit 
tono Emanuele licenzia il Ga 
bmetto Minghetti Peruzzi Si 
scoprirà che i fondi segreti del 
ministero dell Interno vennero 
fatti scompanrcechegli ultimi 
prelievi furono effettuati illeci 
tamente ancora due giorni do 
pò la caduta del governo 

Dopo una travagliata trattali 
va I incarico di (ormare un 
nuovo governo venne affidalo 
al generale Lamarmora Nel 
Irattempo si conclusero le in 
chieste sugli eccidi del 21 e 22 
settembre con una dettagli ila 
ricostruzione dei (alti * ^n 
vennero pero accertate re­
sponsabilità e pronunciate 
condanne La prima strage di 
Stato veniva cosi archiviata 

mento opportuno E ciuci mo 
mento e vcnulo a pcx 111 giorni 
dalla decisione di Monaco Po 
co importa Ui liberazione di 
Wei Jingsheng e un buon se­
gno per la Cina e una grande 
notizia per lui e per noi 

Wei torna libero in una Pe 
chino assai diversa da quella 
che <ÌVL'V,I lasciato stenterà a 
riconoscerla Ora e e una me­
tropoli che tende sempre più 
ad assomigliare a Tokvo o a 
Seul La «quinta modernizza 
zione» non e andata granché1-
avanti Molti dissidenti sono 
ancora in prigione o in esilio 
Alcuni esponenti dell opposi 
zione democratica atccltano 
una qualche versione edulco 
rata del progetto politico or 
mal dominante un «neo auto 
rilansmo» miscuglio di niarsi 
sino leninismo o conlucianesi 
ino che sareblx* adatto alla < i 
na più della democrazia e eh» 
guarda come suoi modelli al 
Giappone de-lla fine del secolo 
scorso o ai Nie i paesi di uni­
va industrializzazione dell Asia 
di oggi Pare che la sorelli di 
Wei Jingshe-ng interrogala 1 al 
tro ieri sull ostm iz'onc de! fra 
te-Ilo abbia risposto e he forse 
non ne v.ue-va la )x-na Ma lui 
1 intellettuale elettricista non 
ha mai avuto dubbi Benlorn \ 
lo Ir ì noi 


